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TORINO, 4 MARZO 


| IL NUOVO MINISTERO 


| Leggesi nella Gazzetta ufficiale del Regno: 


Per decreti firmati “iérî da S. M. il Re il 
ministero ‘è composto nel seguente modo : 

Presidenza e affari esteri e coll’incarico di 
reggere intanto il po io degli interni — 
il'commendatore avy. Urbano Rattazzi, presi- 
dente della Camera dei deputati ; 

Grazia e giustizia e culti — il comm. av- 
vocato Filippo Cordova; deputato al ‘Parla 
mento j 

Guerra —.il conte Agostino Petitti-Bagliani 
di' Roreto, luogotenénte generale, deputato al 
Parlamento ; 

‘Finanze — il comm. Quintino Sella, depu- 
tato al Parlamento; î 

Marina — Il conte. Carlo. Pellione di Per- 
sano, vice-ammiraglio deputato: al: Parla- 
mento; i 

‘Lavori pubblici — avv. Agostino Depretis, 
deputato \al Parlamento; 

Agricoltura; ‘industria e commercio ‘— ‘il 
marchese commendatore Gioachino Napoleone 
Pepoli, deputato al Parlamento. 

Istruzione pubblica — il comm. avv. Sta- 
nislao, Pasquale, Mancini, . deputato ‘al Parla» 
mento. . 


Il mipisfero è adunque costituito, ma non 
completo. 


Soddisfa esso Ja nazione? Corrisponde . 


all'aspettazione, del. .paeso ? 
Ne. dubitiamo. 


L'on. *Ratfazzî ha' voluto formare un ie 


nistero geografico. Ciò è evidente, e’ noi 


non gliene diamo carico, potendo parer 


ancor convenienta cha-sina aLtanto d'unifi 
cazione amministrativa sia compiuta in ogni 
parte, tutto le grandi province italiane siano 
rappresentate nel gabinelto, 

De' ministri si contano cinque piemon- 


tesi, un ‘emiliano, un napoletano, un sici- | 


liano. Si era detto che sarebbe sfato nomi- 


nato un ministro senza portafoglio, il si- | 


gnor Nazari, con. cho si sarebbero rag- 
giunti due intenti, l’uno di aver un sena- 
tore nel gabinelto, l'altro che vi fosse rap- 


presentata ‘anche la Lombardia. 
Ma nè il Senato poteva esser pago di 


questo tributo di ossequio, nè Ja Lombar- 
dia contenta di questa dimostrazionò. 

La Lombardia è indifferente che vi sia 
o no un suo concittadino. Quando l’ ono- 
revola .Jacini è uscito dal gabinetto , la 
Lombardia non ha mostrato il menomo mal- 
umore, anzi non ha tolto al.ministero Ca- 
vour la sua fiducia nè ;la sua: simpatia. 

Ma non vi troviamo una nobile provincia. 
Dov'è la Toscana? Questa generosa Tescana 
che ha avuto\tanta e sì larga ed onorevole 
parte ne’ nuovi destini d’Italia, che ieri an- 


cora 'aveva tre principali ministri nel gabi- | 


netto italiano, non vi è più rappresentata. 

Avrebbe torto chi dall'assenza dell’ele- 
mento toscano, volesse dedurre che il nuovo 
gabinetto esprime una reazione contra 


quell’elemento. L'onorevole Rattazzi non è ' 


nè per carattere nè per indole tratto ad una 
politica sì meschina, È anzi noto aver egli 
cercato a suo collega qualche toscano, e 
corse voce che .il portafoglio di grazia e 
giustizia fosse stato. offerto al senatore. Poggi. 

Ma .il. non saver trovato un toscano che 
acceltasse l'invito, è un fatto che non può 
passar inosservato, è un fatto che attesta 
come Ja Toscana non sia favorevole al ga- 
binetto «Rattazzi: 6 si-senta profondamentè 
offesa dal modo col quale è stata prodotta 
e risolta Ja crise... 

L’iaconveniente che. già sì osservava nel 
ministero precedente ricompare nel nuovo 


gabinetto: a 
‘Il signor Rattazzî ritiene i due più im- 


portanti portafogli, degli affari esteri e del- 


i. 


l'interno. Ammettiamo che egli ricerchi 6.’ stesso ha preso il portafoglio degli affari 
esteri, benchè preconizzato all'interno. Quin- 
tino Sella, professore ed ingegnere di vaglia, 
è.messo ‘alle finanze, invece della pubblica 
istruzione dove avrebbe potuto esser utile, | legale del 


desideri di afiidar ad altre mani quello 
dell'interno; ma frattanto il male non si è 
potuto riparare, e gravi d:fficoltà «debbono 
aver impedio che egli trovasseTun collega 
per l'interno. 

Senonchè conviene far notare un cam- 
biamento avvenuto nell’ ultima ora. Sino 
alle'dieci di ieri sora il signor Cordova era 
ministro dell'interno. 

Alle undici era diventato ministro di. 
grazia e giustizia. 

La seguente breve nota del Diritto può 
spiegar questo cambiamento: i 

L'opposizione ha tenuta ieri sera una seduta 
straordinaria nella quale ha riconosciuto, me- 
diante formale-deliberazione, che la presenza 
del signor Cordova al ministero e segnatamente 
a quello detl’interno è perniciosa al paese. E 
di ciò, ha mandato partecipazione. al presi- 
dente del: consiglio.. 

"Questa deliberazione della sinistra pare 
abbia deciso il signor Rattazzi al affidare 
al signor Cordova un altro portafoglio, che. 
non è quello dell’interno, 

Il sig. Rattazzi adunque vuole mante- 
nersi ‘in buon'armobia colla sinistra e-piega 
il capo alle intimazioni di lei. 

Ma stando. al ‘Diritto, la sinistra giudica | 
ancor più severamente .il. sig. Cordoya:! 
inesso leggesi: 

Gli. amici del.nuovo ministero dicono chesè . 
ministero li transizione, ] 

L'alleanza di Rattazzi com Cordova To prova! 

E prova che la transizione Sarà di breve ! 


durata? "> 
La presenza di Cordova significa che. il ga. 


binetto affronta -0.con.rare cinismo 0 con.più . 
rara leggerezza.la responsabilità di presentarsi 
al.paese sotto auspicii che rivelano una pro- | 
fonda immoralità politica. | 

L’immoralità non ‘ha mai 
fratto. 


portato © bùon * 


‘La sinistra adunque non solo non: vo-" 
leva il ‘sig. Cordova a ministro dell'interno ; 
ma, giusta quanto dice il giornale che di 
ordinario ne esprime le opinioni, ne ‘consi- 
dera la presenza nel gabinetto come una 


profonda immoralità prlivee: 
Noi apprezziamo la facondia e Je estose 


cognizioni del sig. Cordova, ma: non pos- 
siamo astenerci dal confessare che il primo 
sentimento destato dalla notizia ch'egli fa- 

cesse parte del gabinetto Rattazzi fu di 
i\Sorpresa, a cui tosto successe un sentimento 
di disgusto e di disapprovazione. 

Il sig. Cordova è il solo membro del 
gabinetto Ricasoli che abbia consentito di 
far. parte del. gabinelto. Ratlazzi. Tutti gli 
altri vi si rieusarono assolutamente, ‘con 
che si eonfermerebbe la voce che fra il 
sig. Cordova ed i suoi colleghi non eravi 
alcun accordo e si giustificherebbe ciò che 
dicevasi ch°egli \cospirasse contro .il gabi- 
netto di cui faceva parte. 

Il portafoglio affidato dal sig. Rattazzi al 
sig. Cordova sarebbe mai il prezzo pat- 
teggiato della cospirazione? Jl Diritto non 
può alludere che a questa ipotesi e la do- 
lorosa impressione che.ha prodolta Ja. no- 
mina del sig. Cordova non proviene che 
da questo giudizio, 

Noi crediamo che l'on. Rattazzi -non sia | 
stato mosso da questo ‘pensiero. Egli non 
ba forse voluto che giovarsi deli’ ingegno | 
del sig. Cordova; ‘ma in tal caso Ja sua | 
partecipazione al nuovo gabinetto sarchbbg 
stala, forso meno severamente giudicata, se 
lo si fosse lasciato a capo del dicastero di | 
agricollura e commercio. 

Ma quanto al metter gli uomini al loro po- 
sto, il sig. Rattazzi, nella fretta. di com- 
porre il gabinetto, non ci ha badato. Egli 


SI. PUBBLICA TUTTI I GIORM 
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vincie, presso gli. Uffizi. postali. 
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ioni costano..L. 4 la linea, 


anta td: ita 


ha bisogno di stabilità, è cosa mon ‘desidera: 
bile; ma d'altra parte non vediamo come 
meglio si provvederebbe agl’interessi del paese 
quando la direzione degli ‘affari fusse in mano 
di chi non godesse la fiducia della maggioranza 
paese. E non sappiamo con. quanta 


Filippo Cordova à grazia e giustizia, dove! logica quelli che consigliavano al barone Ri... 


dageptrerà poche simpatie, mentre ‘all’agri- | 
coltura’ e commercio ‘avrebbe potuto pro- 


seguire l’opera sua. 


li nuovo ministero adunque che cosa e- 


sprimo? 


casoli di ritirarsi, perchè non avea.con sè una 


| maggioranza .compatta, pretenderebbero che 


dovesse durare un altro gabinetto che l’avessa 
ostile. Fravil rimprovero che facevasi al primo 
di essere tollerato e' quello che farebbesi al se- 
condo di essere subito non vediamo per questo 


Un'alleanza del ‘sì gnor Rallazzì colla si | la preferenza; nè quanto meglio potrebbero 


nistra ? 

La nomina dell'onorey. Depretis potrebbe 
farlo supporre; ma d'altra parte le severe 
parole del Dirilto contra il signor Cordova 
ed il gabinetto ‘intero co ne fiano dubitare. 

Certo è che non può esser giudicato un 


ministero parlamentare; perchè non è mini- | 


stero di'maggioranza e, salvo il presidente 
del Consiglio, gli uomini più eminenti del 
Parlamento per autorità e:carattere ne sono 
fuori. 

Nop è un ministero che sorga circondato 
dalla fiducia del paese;perchè non vi ha alcuno 
di quegli uomini egregi ‘che sianò di gua- 
rentigia per la conlinuazione della. politica 
del conte Cavour. 

Come mai il signor Rattazzi ha composto 
un ministero siffatto? 

Noi non gli facciamo il torto di credere 
cho egli non sì accorga della debolazza del 
suo gabinetto. È troppo abile, ingegnoso, 


fino ed avvedulo, per disconoscere questa 
conità di un'avtdenee byoomestiaDilo, 


Ma se egli no è convinto, perchè non ha 
cercato di mettervi riparo? 


ta 


Non ha cereato, perchè .non.ha ;potute | 
Da parecchi mesi. l'onorevole Rattazzi | 
i ara )da'suòi partigiani ‘annunziato come il | 


gapo inevitabile ‘di una nuova ‘amministra- 


} zione. Eglino assicuravano che aveva già 


il gabinetto in fasca e trattavasi solo di 
metterlo fuori. 


Venne la crise, ed il gabinetto non y'era | 


ancora nè in tasca nè fuori di tasca. 
Fu costretto ‘a comporlo in tutta fretta 


«coi mezzi de’ quali disponeva, altrimenti a- 


vrebbe .dovuto rassegnare il mandato affi- 
datogli. 

Il paese avrebbe bene aspettato ‘ancora 
24 ed anco 48. ore, purchè gli fosse dato 
un ‘ministero che ‘lo tranquillasse ‘e tenesse 
unito il partito costituzionale. Ma l'onorevole 
Rattazzi non poteva prendersi altre 48 ora 
e neppur 24 di tempo e dovette comporre 
un ministero come poteva. 

Il sig. Rattazzi ha probabilmente accet- 
tato dei colleghi dai quali è disposto a se- 
pararsi, se mai credesse di poter miglio- 


rare il ministero. 


Noî dovremmo quindi prepararci a suc- 


| cessive trasformazioni, se il giuoco non 


fosse pericoloso e non togliesse la fiducia 
anzichè procacciarla. 


—r—ru—_m ; 
LO SCIOGLIMENTO DELLA CAMERA 


La Gazzetta del Popolo, la quale spera che 
una vera e sella maggioranza si costituisca 
attorno al nuovo ministero, non ispera poi 
così ciecamente da non prevedere anche .il 
caso contrario, quello cioè in cui il ministero 
non riuscisse ad averla per sè. E per dissuadere 
i deputati dell’opposizione fa balenar dinanzi 
ui loro occhi la minaccia dello . scioglimento 
dalla Camera elettiva, il ricorso a muove ele- 
zioni generali e Je altre conseguenze deplora- 
bili che ne avverrebbero e che. sono facili a 
prevedersi. Vf ngi 

Noi siamo d’accordo colla*Gaszetta del: Popolo 


nel. riconoscere che il ricorrere adesso a ge. 


nerali elezioni, quando pende. l'approvazione 
i finanziarie importantissime ed il paese 


procedere gli affari. Si avrebbe in conchiusiene 
una posizione costituzionalmente falsa e per 
mantenere saldi i principii e sincera l’applica» 
zione dello statuto, la-logica; la necessità spin» 


‘,gerebbero. certamente . verso quella soluzione 


che, come abbiamo detto di sopra, non è a de- 
siderarsi perchè irta di difficoltà e di inconve- 
nienti. 

Ora su chi dovrebbe ricadere la responsabi. 
lità dî questo fatto? 

Per farla ricadere sui rappresentanti della 


| nazione sarebbe necessario. di stabilire ch'essi 


Aveano infatti negato il Joro appoggio all'am- 


| Ministrazione passata;ila qual cosa non può so- 


Stenersi iné colla prova materiale dei voti, nè 
con quella morale ‘delle “induzioni che ‘tutti 
possono ‘bensi fare a loro grado ma che nel 
complesso, per quanto’ ci risulta, non erane 
tornate del tutto avverse al gabinetto Ricasoli 
del quale si sarebbe bramata la ricomposizione 
e non la caduta: sarebbe necessario mettera 
in evidenza, che a guarire la poca vigoria del- 
l’antica maggioranza; siasi messo. in opera lo 
strumento più abile quello più generalmente 
indicato come.tale e che questo siasi adoperato 


Mil moda più adatto per.raggiungere l'intento. u 


anse prati liti or 
dando Si suggeriva di soslituire l'on. Rat- 
tazzi al barone Ricasoli si diceva che il primo 
avrebbe avuto per sè la maggioranza meglio del 
secondo. Ora ‘lo vedremo alla prova; ma se 
l'esperimetito! riuscisse contrario alle ‘ prewi- 
sioni di coloro che affrettareno Ja crisi, por- 
cliè mai getterehbero sugli altri la responsabi- 
lità de’ Joro pronostici sbagliati? Il signor Rat- 
tazzi dovea sapere che per lui il dilemma-stava » 
fra l'avere in sno favore l'appoggio della Cà- 
mera olo scioglierla. Se gli fallisse îl primo; a 
lui solo incombe la responsabilità dell’altro ri. 
medio, ‘ 


ron 


GIUDIZIO DELLA STAMPA NAZIONALE 
SULLA. CRISE MINISTERIALE 


Grediamo opportuno di riunire i giudizi che 
da’ principali giornali delle altre provincie, ita- 
liane sono espressi intorno al nuovo.gabinetto. 

La Perseveranza di Milano del 4 .seriye.: 


La crisi ministeriale sta volgendo al suo termine, 
e forse, all'ora in cui stiamo scrivendo, il: signor 
Rattazzi potrà presentare alla sanzione reale la lista 
completa dei nuovi consiglieri della Corona, 

Finchè ‘questa non sia ufficialmente’ conociuta, 
ognuno comprenderà di leggieri che i nostri pre- 
cedenti ela situazione del paese ne impongono 
di sospendere il ‘giudizio sull'esito definitivo di 
questa crisi. 

Un fatto però possiamo sin d'ora avvertire, senza 
timore di essere precipitosi; ed è che ‘i nomi’ più: 
generalmente additati nelle varie combinazioni che 
ieri ed oggi si posero innanzi appartengono quasi 
tutti ‘ad una sula frazione della Camera, e non cer- 
tamente alla più numerosa. E avvenuto ciò che 
noi ricusavamo di crederè che potesse avvenire. 
Il sig. Rattazzi, chiamato a sostituire un ministerò 
che si diceva abbandonato dal'a. maggioranza, ri- 
compone l’amministrazione co’suoi amici [personali, 
lasciando completamente in disparte quella mag- 
gioranza medesima di cui egli parrebbe scelto a 
rappresentare le idee. 

In'tutte le liste infatti abbiamo veduto inevita- 
bilmente comparire i nomi degli ‘ onorevoli Depre- 
tis, ‘Pepoli, Cordova, Mancinî, che nessunò vorrà 
dire precisamente i rappresentanti politici della 
maggioranza parlamentare, Siamo curiosi di vedere 
in qual modo potrà il sig. Rattazzi presentare ‘al 
Parlamento quei nomi, e persuaderlo ch’ essi sian 
proprio l'emanazione. del sistema politico che lo 
ha finora inspiîrato. Se questo avviene, non potre- 
mo che testificare una volta di più la sottile abi- 
lità del nuovo presidente del’ consiglio. ) 

Frattanto  affrettiamo coi nostri voti la fine di 
questa ‘crisi: è una necessità pel pase, a cui‘'éssa 
riescì inaspettata e grandemente penosa; sarà d 
vantaggio per noi e‘pei nostri amici, che potr 


| finalmeote uscir dall'equivoco e misurare alla stre- 


——_——_ 


- — 


Sua della nostra coscienza uomini e programmi che 
finora ci si mostravano avviluppati in un ve'o. 


La'Nazione di ‘Firenze del 3 espone con 
queste parole le proprie apprensioni : 


Nuovo nei fasti parlamentari è il modo: col quale 
il ministero ‘Ricasoli è caduto : nella storia costitu- 
zionale di Francia, d'Inghilterra e dello stesso. Pie- 
monte non abbiamo riscontro; che serva di prece- 
dente ‘all’inopinato e repentino sciogliersi dell'am- 
ministrazione attuale. 

Il Ricasoli e i suoi colleghi caidero in seguito 
di un lavorio occulto e mal fconfacente al regime 
costituzionale; caddero per i dissensi nati nel seno 
del gabinetto; caduero perchè si trovarono di fronte 
ad una maggioranza, che non seppe !risolutamente 
respingerli; caddero infine, perchè le grandi diffi- 
coltà interne che non poterono 0 non seppero di 
primo tratto vincere dettero: colore ad industriose 
accuse di incapacità amministrativa. 

€on tutto ciò noi, e Jo dicemmo icwi e lo ripe- 
tiamo oggi, non sappiamo plaudire a questa caduta 
e molto meno rallegrarcene. Per noi, per l'Italia 
tutta quanta, la presenza ‘del barone Ricasoli al 
ministero. era una salda guarentigia che la politica 
unificatrice, {la politica eminentemente nazionale 
iniziata. dal conte di Cavour. sarebbe stata segui‘a 
sempre e coronata da prosperi risultamenti. 

Per questo avvocammo una. conciliazione che , 
togliendo il pretesto a lotte più. extra-parlamentari 
ci assicurava nel tempo stesso che nessun cambia- 
mento avrebbe subìto il progromma nazionale del 
governo. 

.Ora noi ci troviamo di fronte alle incertezze del 
futuro e dell'ignoto; nè il nome del eomm. Rattazzi, 
che sarebbe designato come il capo della nuova 
amministrazione, è di per sè stesso un programma, 
che possa rassicurare di subito il paese intorno 
alla condotta politica, che seguirà il gabinetto che 
ora si sla costituendo. ; 

Noi non vogliamo anticipare un giudizio su . ciò 
che avverrà; il farlo sarebbe follia e, quello che è 
peggio. non riuscirebbe a vantaggio del paese e 
de’principii che difendiamo. 


Diciamo peraltro che il ministero bhe sorge ha- 


bisogno di esporre francamente il suo programma, 
affinchè si sappia se le apprensioni, che concepisce 
naturalmente chiunque abbia osservato la condotta 
politica tenuta dal Rattazzi dal 1859 in poi e abbia 
le.to i giornali che ne patrocinarono' sempre e co- 
stantemente la candidatura ministeriale, sieno 0 no 
fondate, e affinchè sia chiaro se il ministero nuovo 
tende a proseguire i! compimento di quel program- 
ma che deve condurci a Roma e a Venezia e 
deve dare assetto stabile all’ interna amministra- 
zione dello. stato, 

Questo: dirà il ministero nuove: e noi giudiche- 
remo allora de'suoi attt e vedremo se basteranno 
a cancellare il peccato della sua origine. 


( Corrispondenza pariscolare dell’ Opinione) 
Ù Roma, 28 febbraio, 

Il quarto giorno del carnovale fu squallido ‘al 
corso, ma vivace al Foro romano. ll quinto fu una 
di quelle solenni dimostrazioni liberali, che è im- 
possibile descrivere. Dalle due pomeridiane sino 
alle sei, la fila delle carrozze fù tanto serrata che 
non bastando a contenerle la lunga via, che parie 
dall'arco di Settimo Severo e va fino alla porta di 
S. Giovanni, se ne fece un'altra che andava dalla 
Meta Sudante per lo stradone di S. Gregorio fino 
a porta S. Sebastiano. 

Qual fosse per modo d’approssimazione il numero 
delle persone corse alla dimostrazione liberale, ‘è 
malagevole il dirlo, non potendosi comprendere ad 
un getto di sguardo attesa la varietà dei luoghi, 
Il popolo copriva tutto intiero il Fero romano, l'in- 
terno e l'esterno del Colosseo, gli Ortì botanici, le 
falde del Monte Celio, la via di S. Gregorio e-di 
S. Giovanni in Laterano, e poi dall'altra parte era 
grémita anche la via dei Fienili. 

Essendo durato il passeggio quattr'ore circa, molta 
parte della popolazione si rinnovò più d'una volta; 
e siccome chi andava e veniva, per maraviglioso 
accordo, passava dal Campidoglio, i clivi capitolini 
furono sempre un continuo andirivieni. 

Fu veramente uno spettacolo stupendo, più sin- 
golare che raro, e che a buon dritto fece strabi- 
liare quei forestieri usi a sentir nominare i liberali 
di Roma nelle note dell’Antonelli, nell'Osservatore 
remano , e persino nelle allocuzioni concistoriali 
colla solita frase: pugno di faziosi. Intanto per ti- 
more di questo pugno di faziosi, l’istesso Antonelli 
spediva quindici o venti pattuglie di gendarmi a 
piedi, sei drappelli di cavalleria, e il generale Goyon 
ci mandò forti pattuglie di linea. L'ordine e il con- 
tegno furone ammirabili, nel mentre che gli sbirri 
e i ‘gendarmi papalini facevano compassione, co- 
stretti com'erano a consumare dentro dì sè la fiera 
bile che gl'invadeva. Il capitano de'gendarmi fran- 
cesi, il signor Gillet, non ismontò mai da «cavallo, 
correndo su tutti i punti con altri pochi che lo se- 
guivano, e veramente è degno di lode e di grati- 
tudine per avere adoprata tanta attività e zelo al 
mantenimento dell'ordine, il quale poteva essere 
turbato di leggeri dalle improntitudini dei satelliti 
del governo. La polizia si era avvisata di potere 
stornare la dimostrazione col precetto che diede a 
taluni cittadini di ritirarsi a casa a mezzogioruo e 


non uscire che ad un'ora dopo l'avemaria. Questo | 


strano precetto, fra gli altri, è toccato ai sei 0 sette 
fratelli Maggiorani. 

Anche al corso vi fu più calca del solito e più 
corrozze , il numero delle quali si accostava alla: 
sessantina, e per ottenere tanto successo si adope- 
rarono i presidenti delle quattordici regioni della 

città, mandandone una per caduno, di qual gente: 
ripiene Dio ve lo dica. Erano tutte o quasi, guer- 
xite degli amabili colori pontifiei, e parimenti erano 
vestiti alcuni cialtroni p cialtrone, cui ii popolo fa-. 


n 
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ceva i visacci chiamandoli.ova taste. I curati dello 
settanta parrocchie di Roma fornirono abiti da ma- 
schera e quattrini a tutte le più buone pecoreilè 
dei loro ovili, e se non accettavano le gentili of- 
ferte, interdicevano loro l'esercizio dî qualche me- 
stiere. ° 


La sera di mercoledì, Eliggi.., maggiore de’ gen=.| 


darmi papalini, con sei 0 sette soldalp, perquisi 1a 
casa di certo,Venanzi, persona agiata e di molta 
riputazione. d'er:molto tempo.le ricerche riuscendo 
infruttuose, l'Eliggi se ne stava assai malinconico, 
quando ad un tratto si fregò le mani e pareva vo- 
lesse esclamare; Inveni, inveni! E diffatti trovate, 
come essi dicono, carte compromettenti, lo condus- 
sero a S. Michele. Quell' inveni non significa altro 
che avere un pretesto per mettere in carcere l’uo- 
mo designato, e quando Eliggi, scherano stupida- 
mente feroce che ha la testa ovale a somiglianza 
d'una zucca, si frega le mani, il pretesto è truvato; 
nè è strano a trovarsi, essendo naturale, che ogni 
piccola. cosa faccia male a-un governo tanto gra- 
cile. Nella notte scorsa, oltre alcune perquisizioni, 
è stato carcerato un tal Bottazzi negoziante di car- 
rozze e De Angelis mercante di campagna. leri a 
mattina il mostruoso tribunale della Sacra Con- 
sulta ha pronunziato una sentenza di tre anni di 
opéra pubblica a carico di un Cesarini mercante 
di pelliccie, giovane civile e colto, per essere stato 
trovato detentore di alcuni esemplari del giornale 
clandestino Italia e Roma che si vien pubblicando 
regolarmente ormai è un anno. 

È stata annunziata la pubblicazione di un nuovo 
giornale ebdomadario intitolato I! popolare, che 
sarà compilato dagli alliliati alla compagnia de’ru- 
giadosi , e si propone d' istruire il popolo. Se ve- 
ramente questo popolo pigliasse l'istruzione da co- 
storo, allora vedreste che dirittura d’idee, che buon 
giudizio. acquisterebbe. Speriamo che /l popolare 
viva poche giornale, se mai dovesse. da vero ve- 
nire in luce. I padri della Civiltà cattolica hanno 
venduto la loro tipografia .con tutte le masserizie; 
ponendo nel contratto la condizione di ricupero 
esercibile non so per quanti anni; e avendone ri- 
cevuto il prezzo, adesso seguitano a servirsene pa- 
gandone al compratore l'affitto. Nello stesso temppo 
hanno provveduto un'altra tipografia a Trieste, per 
modo che, quando lascieranno Roma, trovano am- 
manita la nuova stanza, e tutto l' occorrente per 
non ritardare neppur d’un giorno la pubblicazione 
del periodico, Molti altri contratti. di vendita di 
case e di poderi li hanno fatti già da un pezzo, 
pure a patto di redimere. 

Martedì a sera giunse in Roma il principe An- 
tonio Bonaparte , prendendo stanza alla locanda 
Franz a strada Condotti. Appena ginnto, recossi dal 
signor Lavallette, e vi si trattenne due ore; quindi 
andò a visitare il generale Goyon ed anco con lui 
ebbe lungo colloquio. Mercoledì a sera col secondo 
convoglio della ferrovia andò a Civitavecchia, e 
s'imbarcò per Francia. 


=. ——am—mm——m&mmm 
DISCORSO DEL PRINCIPE NAPOLEONE. 


Il discorso del principe Napoleone nella se- 
duta del 4 marzo del Senato francese, intorno 
alla questione romana, è uno dei più impor- 
tanti che siano stati pronunziati vella pre- 
sente discussione. Noi ne diamo i brani più 
notevoli. L’ oratore comincia col rispondere 
agli argomenti addotti dagli onorevoli oppo- 
nenti e precisamenté a quelli coi quali il vi- 
sconte di Laguégonnière rimetteva in campo 
la vieta idea di una confederazione: 


Ciò che dobbiamo fare , dice il principe Napo- 
leone, si .è sciogliere la questione romana , si è 
calmare gli spiriti in nome degli interessi spiri- 
tuali e degl'interessi materiali. Ne abbiamo anche 
troppo di tale questione ; essa ci fa assai male, 
bisogoa mettervi un termine, Io non esito a dirlo, 
se la Francia, per mezzo del suo imperatore, 
prende una decisione positiva, netta, io affermo, 
che cesserà e cadrà cotesta emozione. o lo affer- 
mo perchè non credo che essa sia realmente nel 
paese, perchè .queste calunnie che si scagliano al 
nostro governo cadranno per sè medesime, perchè 
non credo che tale risultato possa essere impedito 
dal partito clericale — mi si permetta la parola, 
dacchè non posso trovarne un’altra, — o dal par- 
tito che si serve della religione per agitare, mal- 
grado i rappresentanti della medesima, anzi contro 
la loro volontà. 

Ebbene! se l’imperatore potesse accettare ed ap- 
plicare lo scioglimento che noi gli chiediamo, rien- 
trerebbe la pace negli auimi e si renderebbe un som- 
mo servigio alla Francia ed all'Europa tutta. Jo 
sostengo che codeste agitazioni sono fattizie-e che 
cadranno col motivo da cui sono provocate. 


Entra quindi a parlare sulla questione ita- 
liana in generale e loda l’imperatore per aver 
riconosciuto il nuovo regno « ispirandosi im- 
mediatamente ad un giusto giudizio della si- 
tuazione »; ricorda l’indirizzo dell’anno scorso, 
le discussioni che ebbero luogo in occasione 
dello stesso ed il nessun successo che ottenne 
la Francia relativamente alla questione di Ro- 
ma. Legge la risposta del signor di Layalette 
al dispaccio del ministro Thouvenel e così 
continua: 


Non ci si parli di concessioni, perchè la Corte 
di Roma non potrebbe farne; no, non lo può e non 
lo vuole. E sapete quali sono le conseguenze di 
colesto atteggiamento della Corte di Roma? Essa 
approfitta de’suoi soldati pel suo potere temporale; 


si serve della nostra bandiera senza cedere ai no- 
stri consigli, anzi resistendoci; ella aspetta, E que- 
sta è la sua gran forza. Ma che cosa aspetta, 0 si- 
gnori ? Non cortamente- che ‘la. Francia -ricuperi 
tutto il suo patrimonio. No; la Corte di Roma ci 
conosce ai 


‘per sapere che questo sarebbe 


Lg: 


ella si dice: Mauteniamo,l'agitazione sullaquestione 
italiana; non cediamoj'atteniamoci allo,statu quo. 
L’avvenire è forse carico di tempeste. ed in esso 
io troverò un'armata straniera Ja quale, dopo aver 
battuto l'Italia e forse la Francia, sarà abbastanza 
forte per ricostituire l'integrità del mîb territorio. 
La risposta della Corte di Roma è indirettamente 
un accordo coll’Austria, al bisogno un ricorso allà 
stessa. La storia è là per dircelo ed io non ho bi- 
sogno di insistere su questo argomento; è positivo, 
è chiaro, è indubitato. + 
Ecco la condotta del sovrano temporale di Roma, 
ecco la sua risposta. 


AI non possumus pontificio oppone il trattato 
di Tolentino e discendendo quindi ad esami- 
nare le condizioni. interne della amministra- 
zione della Santa Sede, per dedurne la neces 
sità di dividere i due poteri, cita numerosi 
documenti e pareri di uomini illustri divi- 
dendoli in tre parti. I primì, anteriori alla rivo- 
luzione del 1789, che dimostrano, come disse 
il principe, l’esecrabile governo temporale dei 
sovrani pontefici, in cui nulla si fece, nè si 
introdusse ‘alcun cambiamento. pel corso di 
150 ‘anni. — i 

I dispacci dell'impero, atti tutti «€ che son 
là per provare l’aggiustatezza del ragionamento 
di Napoleone I, ‘che considerava come una 
sciagura capitale Ja riunione dei due poteri.» 


Finalmente gli ultimi dispacci sotto la pri- 


ma ristorazione del 1814 e sotto la seconda 
dal 15 al 30, nei quali si manifestano palese- 
mente le aspirazioni degli italiani ad unirsi 
in una sola famiglia. 

Parla poi degli sforzi inutilmente fatti dal- 
l’imperatore Napoleone dalla spedizione ro- 
mana: del 4849 sino ai nostri giorni per in- 


durre il governo pontificio ad una modifica- 


zione nella interna amministrazione. Poi così 
continua: 


V'ha ancora un punto gravissimo che devo svol- 


gere innanzi al Senato, cioè quello dell'unità ita- 
liana con Roma per capitale. Per i partigiani del- 


l’unità, queste due idee sono inseparabili. 


Non v'ha unità possibile per l'Italia senza Roma 
per capitale ed è per questo che în Italia, non un 
solo partito, ma tutti gli uomini più assennati, più 
moderati che amano la loro patria, che hanno con- 
fidenza nel suo avvenire, tutti questi uomini non 
vi domandano la loro capitale colla violenza, colla 
conquista , ma vi dicono: codesta. è questione 
ardente, essa non può restar così; non può darsi 
che le truppe francesi pensino ad occupare eter- 


namanto Roma ; 
siamo da questo 


fare e nor lo faremo. 


l'occumazione è transitoria ; 
stato, di cd 


Jo dico che l'Italia ha dimostrato una grande | 


moderazione : nutro fiducia che per l'avvenire si- 


mili circostanze non agiteranno il mio paese; ma 


infine se io volgo lo sguardo alle storie non ho di- 
ritto di dire che pochi paesi diedero tante prove 
di moderazione e di assennatezza? Non parlo di 
agitazioni effimere e transitorie che ebbero luogo 
in differenti punti della penisola. Lo confesso, hanno 
esistito, vi furono degli abusi, si commisero per- 
fino dei delitti; mi meraviglio soltanto che non sia 
avvenuto di peggio. 


Io chiedo quale sia il popolo che. dopo essere, 


passato per tutte codeste agitazioni febbrili che a- 
Bitano al più alto grado ciò che l’uomo ha di più 
vibrato, quale sia il popolo che abbia dato prova 
di tanta saggezza ? 

Ah! signori, conviene esser giusti ed equi. an- 
che verso i vostri avversari politici. lo me ne ap- 
pello ai miei onorevoli contraddittori ; essi ricono- 
sceranno che la popelazione italiana, malgrado certi 
eccessi passeggieri e locali, fu finora perfettamente 
saggia e moderata. 

Il principe Poniatowski ( vivamente) : Benissimo! 
Sì, posso constatarlo, è verissimo, è verissimo, 


L’oratore ribatte quindi l'argomento che 
viene addotto dagli avversarii di Roma per ca- 
pitale d'Italia, che cioè Roma non appartiene 
all'Italia, ma. a tutto il mondo cettolico, e 
dice: 


No, la ragione, il dritto pubblico protestano contro 
una simile idea, A Roma le popolazioni hanno gli 
stessi diritti che a Torino, a Bruxelles, a Parigi, 
in tutta l'Europa. Esse hanno il diritto che ebbero 
i belgi di scacciare il re di Olanda; e di questo 
diritto avrebbero i romani potuto far uso, se i sol- 
dati di Francia non fossero là; avrebbero dovuto 
usarne con moderazione; con saggezza. (Sorrisi: leg- 
gieri rumori). Non possono esser giudicati che dalla 
storia; la storia ha il diritto di biasimarli 0 di cor- 
dannarli, ma non possono essere giudicati dalla di- 
plomazia, e non si ha il diritto di fare una spédi- 
zione contro di essi. 


Ritornando poi all'argomento dell’unità ita- 
liana, fa. vedere come questa fosse nell’in- 
tenzione di Napoleone I desumendolo da’suoi 
proclami e dalle Memorie di Sant'Elena. Rife- 
risce il discorso tenuto dal grand’uomo nel 4 ot- 
tobre 1814 a quegli onesti patrioti italiani, che 
a lui si rivolsero per indurlo a mettersi a capo 
di un movimento unitario nella penisola. Ri- 
corda il ‘proclama di Nspoleone III, quando 
discese in Italia per combattere l’Austria, e 
l’altro dell'8 giugno 4859, deducendone come 
l’idea dell’unità italiana non fosse estranea, 
alla ‘mente di Ini, e così continua i 


cos- 
eci che cosa dobbramo” 


Jodi eguito a queste parlo 
gli abitanti di Roma, col fucile SIE e coi 
o venute 


| proclama dell’imperatore dall'altra, fi 


Emanuele, » e coll’altra il proclama dell'Imperatore, 
essi sarebbero stati egualmente nei limiti dei loro 
diritti e del loro dovere, giacchè altro non avreb- 
bero. fatto. che seguire il pensiere manifestato da 
Napoleone III ‘quando entrava vincitore a Milano. 

...- Ora, che cosa chiedete? L'unità italiana è 
fatta, salvo Roma e Venezia; quanto a Venezia, 


‘nulla possiamo per essa. Ma Roma dipende da noi, 


siamo necessariamente ‘gli ; arbitri, della questione 
romana, perchè abbiamo le nostre truppe a Roma. 
Non vi è altra ragione. Senza di ciò, la Francia 
avrebbe il diritto ed il dovere di non immischiarsi 
nella questione italiana e di dire: fate ciò che vi 
par meglio, ciò non mi riguarda! Ma oggi, secondo 
la condotta che terrà il governo francese vi sarà 
più o meno d'agitazione, di moderazione, di sa- 
viezza in Italia; il nostro governo pottà opporre 
maggiori o minori ostacòli alla grande idea ‘dell’u- 
nità italiana, ma non già arrestarla, 

Non vi sarebbero che due mezzi per distroggerla: 
inviare un esercito francese al di là delle: Alpi, op- 
pure lasciar fare agli austriaci,  Èbbenel chiedete 
voi ciò seriamente? No, non v'ha uno dei nostri 
onorevoli contraddittori, non v'ha un oratore a que- 
sta tribuna per sostenere, per chiedere che le truppe 
francesi disfacciano l'unità italiana! Ciò non si può 
ammettere, ciò nén è possibile. . ; 

+ + + + «+ Ma conviene assolutamente porre un 
termine alla nostra situazione. 


E dopo aver detto che questa situazione è 
cattiva per la Francia, per l’Italia e per la 
Europa; che è necessario rassicurare gli anì- 
mi e gli interessi e sopratutto calmare le agi- 
tazioni, soggiunge:. \ 


Se voi volete calmarle, evacuate Roma ; altri- 
menti non le calmerete. Quanto al mantenere Jo 
statu guo, ciò equivale a mantenere in perpetuo le 
agitazioni. 

Esamina quindi quanto sia triste la condi- 
zione dei soldati francesi, che un giorno po- 
trebbero essere ridotti a sostenere ‘la parle 
umiliante di gendarmi d’un potere condannato dalla 
storia, d'un governo giudicato. cattivo dalla 
stesso imperatore, il quale, se Jo ‘èredesse 
buono, non gli darebbe con tanta energia ed 
insistenza il consiglio di mutare condotta e 
politica. chi 

Scende quindi s epiogara qual. regola di 
condotta debba tenere il governo francese & 
così conchiude il suo discorso; 


Che dovrebbe fare il ‘governo? Prima di 
gni altra cosa, stipulare tutto ciò che:è necessari» 
per l'indipendenza spirituale del Santo Padre, pel 
suo onore, per la sua indipendenza finanziaria. Ci 
riguardo allo spirituale. Le basi di questa stipula 
zione, io non debbo indicarle a questa tribuna, ma 
gli uomini di stato devono ricercarle nel loro ga 
binetto; le basi dell' indipendenza spirituale del 
Santo Padre, una volta ammesse, devono lessere 
notificate a Roma. Se sono ragionevoli, l'Italia Je ac- 


cetterà, Ed esse propos'e dalla Francia non po-.; 


tranno a meno di esser tali. 

Il papa allora si troverà in faccia allo. suo po- 
polazioni. Noi evacueremo- Roma, e se (locchè Dio 
non voglia!) fosse necessario di ‘prevenire lo sca- 
tenarsi di passioni anarchiche nella .città eterna, 
se la persona del Santo Padre corresse qualche pe- 
ricole, al Santo Padre si darà l'assicurazione che 
soldati italiani sapranno difenderlo, appena ne invo- 
pe l'appoggio a proteggere la sua sovranità spi» 
rituale. 

+ +. + + Allora il papa quando si troverà in fac 
cia ai romani, penserà ai casi suoi. Se non 50. 
verna bene, se i romani, cedendo al desiderio di 
costituire la capitale. d'Italia, esprimono questo, de- 
siderio con manifestazioni rispettose ma regolari, il 
papa cederà il suo potere temporale oppure partirà 
da Roma. î 

Se lascerà Roma, sarà questa, lo riconosco, una 
cagione di grave tirbamento per certe coscienze 
cattoliche; sarà una sventura, ma l'unità d'Italia 
ne uscirà trionfante, : 


INTERNO: 


NOTIZIE VARIE. 


Senato del Regno. —Il Senato è convo- 
cato venerdì 7 del corrente mese alle ore 2 pom. 
in seduta pubblica pel seguito della discussione del 
progetto di legge sull’ istituzione. della Corte dei 
conti. \ 

Elezioni politiche. — Nel ballottaggio 
del collegio elettorale di Montecorvino: Rovella Pa- 
squale Bugetta ebbe voti 208 , e Federico della 
Modica 129, Proclamato Pasquale Budetta. 

Becorazioni. — S. M. con decreti 16 cor- 
rente sulla proposta del ministro di grazia e giu- 
stizia e deì culti ha nominato ad ufficiali dell’or- 


+ dine dei Ss. Manrizio e Lazzaro: 


Robecchi sacerdote Giuseppe, deputato alla Ca-, 


«mera elettiva, economo generale per le provincie 
lombarde in Milano; al tto 


Bernardì cav. ed avvocato Giovanni , economo 
generale per le Romagne,. Marche ed Umbria in 
Bologna. È 

Ed a cavalieri dell'ordine stesso 

Mazzuoli avv. Fausto, professore di giurispra- 
denza civile nell’ istituto degli studi superiori in 
Firenze, presidente della Commissione pel riparto 
delle indennità delle soppresse decime parrocchiali; 

Pelagalti avv. Vincenzo, prof. emerito, economo 
generale per le provincie parmensi, 

Wecisione. Scrivono da Diano Marina (ri- 
viera ponente) 1° marzo al Movimento di Genova 
del 3 corsente: : i; 

G. B. Sasso ex-ufficiale garibaldino, decorato di 
medaglia per valor militare, si recò cen un suo 
amico Durante Andrea a bere un bicchiere di vino 
. nell’ osteria sul ponte di questa fiumana; là trovò 

un altro suo amico, Francesco‘ Lombardo”, primo 
luogotenente della nostra guardia nazionale. Con- 
vennero tosto di fare una merenda, e mentre che 
l'ostessa si accingeva a preparare ogni cosa, dessi 
determinarono di sparare alcuni colpi al bersaglio, 
per cui il Sasso mandò subito a prendere una pi- 
stola pre so.la sua famiglia, ma non ebbe tutto lo 
occorrente per caricare quell'arma da fuoco ; gli 
amici lo esortarono di andar egli stesso ‘a pren- 
dere le palla. e la polvere. 

Ritornato, a vece della pistola, portò un fucile 
da caccia a due canne cariche con pallini e quan- 
do il Sasso feceva da solo gli esercizi gli si fece 
davanti il Francesco Lombardo così per ischerzo 
ordinandogli caricate.....puntate..... 

Nel.mentre che il Sasso esoguisee questo movi- 
mento, parte Ja carica e colpisce mortalmente il 
povero PF. Lombardo. L' infelice visse più poche 
ore; ehbe un'agonia di atroci dolori. 

La noatra città è tulta commossa e dolente di 
un sì funèsto accaduto. IA 

Soldati dell’ox esereito borbonico. 
Legzesi nel Corriere Mercantile di Genovà' primo 
marzo: P 

Attualmentp al deposito degli sbandati borbonici 
della vasta caserma ‘di S. Benigno già nè passò, se 
siamo bene informati, il cospicuo numero diotto- 
mila. Essi vengono istruiti nel nostro sistema’ del 
maneggio del fucile"e nella disciplina ‘dell'esercito 
italiano e man mano distribuiti nei diversi corpi, 
avuto rigurrdo all'arma cui apparterevanò nell'ex- 
esercito borbonico, 

Sittico che sarà soppresso l'altro deposito di 
sbandati stabilite ‘in Alessandria, e che saranno 
tutti concentrati a Genova, per cui questo diven- 
terà il. deposito generale: * —* 


e SIA, 


CRONACA TORINESE 


Hl corso delle vetture d'oggi fu più rimarche- 
vole pe! numero che pel buon gusto delle ma- 
schere. Coriandoli se ne gettarono a bizzeffe in 
méz:0 alle grida ed allo chiamazzo d'una numero- 
sisimi popolazione accorsa’ specialmenie dal con- 
tado di Torino per festeggiare l'ultimo giorno di 
carnovale. 

In mezzo a tanta baldoria dobbiamo registrare 
alcuni fatti spiacevoli. 

Cadd.ro di vettura in piazza Vittorio Emanuele 


con pericolo di venir calpestati dai cavalli che se=. 


guivano, quattro maschero. 

Un ragazzino di \re anni circa, abbandonato 
dalla governante, corse pure rischio di venir mal- 
menato sotto le ruote. d'una carrozza in via di Po; 
si deve al coraggio d'una maschera la salvezza di 
quel fanciullo. 

Molti tagliaborso avendo sbagliato il colpo, co- 
miriciarono fin d'oggi la quar.sima. Per cura di 
quei signori che anche non chiamati appariscono, 
oggi verso le’ tre pom. venne arrestato comé ta- 
gliaborse un tale che si spacciava per vittima 
dell'ex-ministro della guerra Fanti. 

— Ta festa serale al Bazar di beneficenza riuscì 
veramente splendida 6 dilettevole. Il locale era 
sfarzosamente addobbato ed illuminato, e tatte le 
promesse del programma sono state serupolosamente 
mantenute. Si spacciò un numero considerevole di 
biglietti per la tombola, e le gentili. venditrici fe- 
cero ottimi affari. Si parla di oggetti venduti a 
prezzi favolosi ma non esagerati , ‘avuto riguardo 
. alla grazia cd alla cortesia di chi Ji vendeva. Al 
suofio delle bande militari molte maschere eleganti 
intrecciavano liete danze, Ai soliti divertimenti dei 
giorni scorsi altri se ne aggiunsero che solletica- 
vano la curiosità degli accorrenti. Insomma è stata 
una festa incantevole che fece onore a chi Ja pro- 
mosse e ne ebbe la direzione, 

Domani mercoicdì (5) il Bazar sarà aperto senza 
vendita. Il. prezzo d ingresso è fissato a’ cente- 
simi 20, 

— All'ora in cui scriviamo si celebrano le ese- 
quie del. carnovale, secondo il programma della 
commissione. La folla che*percorre le vie per le 
quali deve passare il corteggio, è indescrivibile, 
come indescrivibile è il baccano fatto da parecchie 
migliaia di maschere che accompagnano >il povero 
carnovale al' rogo; 1 


NOTIZIE POLITICHE 


I ministri presenti a Torino prestarono ieri 
sera giuramento uelle mani del Re, 


S..M..il Re è partito stamane martedì alle 
7 per Milano. Stanno a’ fianchi “di S/ M, il 
ministro della guerra conte Patitti ed il mi- 
nistro della marina conte Persano. é 
Un dispaccio da Lione annuneia che mon- 
signor Fransoni è gravemente” malato, 


© blico una nuova sorpresa 


Comiso 
Parigi, 2 marzo. 


Il principe Napoleone col suo discorso non 
ha deluso Ta nostra aspettazione. Egli ha sa- 
puto far prendere, per ‘così dire, una nuova 
piega alla sua eloquenza, evitando tulle quelle 
espressioni che avrebbero potuto dare un pre- 


‘testo alle interrnzioni, e ci ha fatto vedere 


che egli può discutere pacatamente e. ragio- 
nare con quella serenità che si addice ad un 
uomo di stato che conosce lo scopo a cui mi- 
ra, € sa scegliere la via per raggiungerlo. A 
giudicarne da quanto si diee nei nostri circoli 
politici; quel discorso ha prodotto sugli ani- 
mi dei senatori una grande impressione, e 
maggiore ancora sarà quella che produrrà sul 
pubblico. Quel discorso deve essere attenta- 
mente studiato da tutti quelli che sono con- 
vinti ‘che, senza dar una'conveniente soluzione 
alla quistione romana, sarà impossibile con- 
servare la pace in Europa e vedervi prospe- 
rare le istituzioni liberali. 

Il principe Napoleone ha dimostrato che il 
governo degli stati romani ‘fu in ogni tempo 
pessimo, e che ‘in ogni tempo fu giudicato 
tale, ed ha sostenuto. questa opinione con do- 
cumenti di somma importanza. 

La rivoluzione, Napoleone.:I, non furono i 
primi a condannare la riunione delle due po- 
testa in una sola persona. Gli ambasciatori 
di Luigi XIV, di Luigi XI, di Luigi XVI e 
quelli di Luigi XVIII hanno nelle loro note 
pronunciata la condanna del poter tempo- 
ralé. 

Ma la parte che a noi piacque più d’ogni 
altra nel discorso del principe fu la conchiu- 
sione; alla quale non fece difetto la logica, 


come avvenne al signor Bonjean. Ponete al; 
sicuro la indipendenza spirituale del papa, 


disse il principe, e poi ritiratevi da Roma e 
lasciate che il papa aggiusti 1 suoi affari co- 
gli italiani. 


I mezzitermini e le proposte ambigue fatte | 
con tanta timidità della diplomazia europea ‘ 


non ebbero e non avranno alcun risultato. 


Il principe Napeleone lo ha detto: un anno! 


è trascorso inutil:sente ed un altro ne tra- 
scorrerà del pari senza frutto quando si per- 
sista nella via finora seguita. 

Il papato, ha.detto l’oratore, non cede se 
non quando vi è costretto; , esso non ascolta 
1 consigli di quelli che gli danno continue 
prove di amicizia e non si rassegna se non 
davanti alla forza. 

Il signor Billault, il quale non farà il suo 
discorso se non martedì, ha stimato non po- 
ter far a meno di dichiarare che la conchiu: 
sione del discorso del principe non esprimeva 
le opinioni del governo. Per partè nostra cre- 
diamo sehza fatica alle dichiarazioni del si. 


gnor Billault, in quanto esse si riferiscono | 


alle opinioni d'oggi del governo imperiale, 
ma domani forse le cose saranno mutate 
Difendendo l’imperatore dall’accusa fattagli 


di aver ‘mutato spesso la basè delle proposte | 


fatte al papa, il principe ha sostenuto che col 
mutarsi delle circostanze era altresì necessa- 
rio mutare la qualità delle proposte. 

In quanto al risultato finale, se la corte di 
Roma è ostinata a non cedere, se essa si o- 


;Stina° a non volersi piegare alle necessità dei 


tempi tanto da non permettere ‘al governo 
francese di parlare di transazioni, è evidente 
che per quanto si mettano in campo progetti 
di conciliazione, il risultato sarà nullo. 

Il governo francese farà ancora nuovi sforzi 
e poi, senza nemmeno poter sperare di aver 
convinto î clericali del Senato, sarà costretto 
a seguire l’unica via possibile. 

Lo ripetiamo: siamo persuasi che il signor 
Billault abbia detto la verità respingendo la 
conchiusione del discorso del principe, come 
non conforme alle opinioni del governo; ma 
ricordando come il principe abbia più d’una 
volta rivelato anticipatamente le intenzioni 
dell’imperatore, e riflettendo che dopo il tu- 
multo prodotto dal primo discorso del principe 
è più che probabile che egli abbia parlato 
coll’imperatore, non ci sembra possa essere 
un giudizio temerario quello che ci fa scor- 
gere in quel discorso qualche cosa di più di 
una opinione personale dell’oratore. 

Si parla sempre molto delle possibili con- 
seguenze del rifiuto della. commissione del 
corpo legislativo di proporre l’ approvazione 
del progetto di legge per la dotazione al conte 
di Palikao, 

Alcuni "giornali inglesi dicono che l’impe- 
ratore scriverà una lettera al conte di Morny 
nella ‘quale dichiarerà di ritirare il pragetto 
di legge; ma a Parigi si crede che l’impera- 
tore non cederà e clie la maggioranza del 
corpo legislativo darà torto alla commissione 
ed accorderà la dotazione. 

Voi già'conoscete la mia opinione. Mi ras- 
segnerò con dolore e mi persuaderò di aver 
avuto torto nel èredere per un momento alla 
fermezza del corpo legislativo. Tuttavia spero 
ancora che l’imperatore veli fare. al pub- 
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La Presse di Vienna ha da Verona la notizia che 
nella ventura estate deve seguire lo scioglimento 
dell'esercito dell'ex-duca di Modena. Gli ufficiali 
passerebbero brovvisoriamente nell’imp. regia ar- 
mala e si penserebbe più tardi ad impiegarli defi- 
nitivamente. È 

— La Gazzetta Austriaca annuncia che l’impe- 
ratore Francesco Giuseppe sarà a Venezia, il 7 di 
marzo, 

_— La Wiener nz crede poter assicu- 

rare che tra pochissimi giorni partirà da Vienna la 

risposta dell'Austria alla seconda nota del conte di 

Bernstorff. 

— La Gazzetta d'Augusta dice esser cosa pro- 
babile che il ministro delle finanze dell'Austria, 
sig. Plener,, di fronte alla opposizione che si fa al 
suo progetto di convenzionè colla Banca nazionale 
austriaca, si riliri dal ministero. 

La Gazzetta Austriaca conferma il fatto della 
poco: favorevole accoglienza fatta al progetto del 
sig. Plener, ma non crede che ancora egli abbia 
intenzione di ritirarsi. 

— La Gazzetta del Danubio, giorna!e del conte 
di Rechberg, ha fatto una preziosa scoperta. Essa 
ha letto una relazione del comitato rivoluzionario 
di Eenezia indirizzata al comitato centrale di To- 

| rino, dalla quale risulta che le disposizioni degli 
abitanti della Venezia sono favorevoli al governo 
austriaco. Infatti, dice qualla relazione, il comitato 
{ rivoluzionario di Venezia fa nella sua relazione 
confessioni tali, che in bocca a quel cemitato, co- 
stituiscono la più splendida apologia del sistema 
| liberale'adoperato in queste provincie italiane dal 
| governo austriaco!! 7 
Ed i redattori della Gazzetta del Danubio hanno 
| potuto sperare che il pubblico prenda sul serio tali 
fandonie? 

— Si scrive da Bukarostalla Gazz. di Kronstadt 
essere stata scoperta un’altra congiura contro il 
princi e. Furono fatti in questi giorni circa 60 ar- 
resti. Forti pattuglie militari percorrono costante- 
mente le contrade. 


Si legge nella Corrispondenza Schaf di Vienna, 
del 28 febbraio: 


Fatta astrazione dalle insinuazioni relative al 
trono del Messico, il gabinetto di Parigi ha diretto, 
non ha guari, a quello di Vienna l'invito d’inter- 
| venire, d'accordo colle potenze segnatarie del trat- 
' tato di Parigi, nelle provincie dell'Erzegovina, per 
ristabilirvi l'ordine. Si afferma che le trattative 
sieno andate fallite non già a cagione di difficoltà 
frapposte dall'Austria, ma a cagione della ripu- 
gnanza del gabinetto di Londra; quest’ultimo si di- 
chiara contro qualsiasi intervento dell'Austria nelle 
provincie turche insorte, per non creare un pre- 
‘ cedente pericoloso e per togliere a Napoleone III 
| l'illusione, che si possa risolvere la questione ve- 
| neta, concedendo all'Austria dei compensi a spese 
{ della Turchia. 

— I giornali austriaci si occupano molto dei ne- 

goziati che si fanno da aganti diplomatici austriaci 
presso gli insorti della Erzegovina. Molte e diverse 
{ sono le conghietture che si fanno rispetto allo scopo 
| di quei negoziati ed alle conseguenze di essi. Vorrà 
l'Austria cooperare alla pacificazione delle provin- 
cie cristiane della Tarchia, nell'interesse della Porta, 
ovvero in quello dei cristiani i quali sarebbero ri- 
dotti alla condizione di- tributari, con una specie 

di indipendenza, come nei Principati e nella Servia? 

—Il Magyar Sajto annuncia che l’avyocato Virgilio 
Szilagyi, deputato all'ultima Dieta ungherese venne 
imprigionato. 

—La Corrispondenza Seharfannuncia che a Sera- 
jevo, città capitale della Bosnia, venne convocata 
dal governo turco una grande assemblea, alla quale 
interverranno tutti i preti ed i capi dei villaggi. 
Si erede che si tratti di promulgare una legge 
falla nell'intento di dar soddisfazione ai cristiani. 


Si legge nelle ultime notizie della Presse 
del 3: 


I dispacci del Messico del 28 febbraio, annun- 
ziano che i negoziati proseguono tra il governo del 
Messico ed i plenipotenziari alleati. 

I comandanti in cape chiedono che 130 milioni 
sieno pagati alle potenze, e che il presidente Juarez 
dimostri di essere in grado di guarentire la tranqul- 
lità dei nazionali esteri. 

Si crede che Juarez sia disposto a trattare su 
basi onorevoli; egli chiederà soltanto, che le rate 
del pagamento del debito sieno distribuite in modo 
da non.turbare l'andamento della pubblica ammi- 
mistraz'one. 
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DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 3 marzo. 
SEDUTA DEL SENATO 
Roger sostiene la redazione della commis- 
sione. Secondo essa le parole: pretese immo- 
derate sì r:feriscono all’ idea. di far cessare 
l’ occupazione di Roma prima che sieno ben 
conciliate le due grandi cause del papato. e 
dell'unità .d’ Italia e al pensiero di dichiarar 
l’unità d’ Italia impossibile senza Roma e 
Venezia. Le parole: resistenza ed. imanobilità 
nulla hanno di ssagerato e caratterizzano e- 
sattamente l' attitudine della. Corte. romana. 
. Billault dichiara che il governo. continua a 
volere 1" indipendenza d’ Italia,..e nel: mede- 
simo tempo 1’ indipendenza dcl papa. Esamina 
e diverse eventualità possibili, sostiene che 
7 hi Ps. 
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non bisogna sgomentarsi nè ‘della resistenza 
degli uni nè della impazienza degli altri, e 
attendere che il senno pubblico, i fatti e la 
provvidenza conducano uno scioglimento pos- 
sibile per la pace del mondo e la tranquillità 
delle coscienze. Combatte molti brani del di- 
scorso del principe Napoleone, specialmente 
quello relativo allo sgombro di Roma, di cui 
enumera i pericoli e l'immensa responsabilità 
che, eseguendolo, incontrerebbe il governo. 
Esaminando la possibilità di una transazione 
dice ché il governo di Torino riconoscente 
verso l’imperatore e la Francia, sarebbe pronto 
ad accettarla ancora, ma il grande ostacolo 
sta in Roma. Il governo non dispera di vin. 
cerne l’immobilità assolata, ma i cardinali 
ed i prelati che circondano il papa sono ne- 
mici della Francia. Non bisogna fornir loro 
armi nuove. Adottando il paragrafo, il Senato 
darà all’ imperatore il diritto di far intendere 
con fermezza al Santo Padre il linguaggio 
della ragione politica. 

Numerose approvazioni; }l paragrafo è adot- 
tato; l’insieme dell’indirizzo viene approvato 
con 4127 veti contro sei. La votazione è se- 
guita da applausi e da viva allo imperatore. 
È Parigi, 4 marzo; 

TLeggesi nel Moniteur: 

L'autorità che era da qualche tempo sulle 
traccie di colpevoli mene , fece arrestare i 
principali mestatori e li deferi ai tribunali. 

Secondo il Dresdner-Journal sarebbe stabilito 
un accordo fra la Prussia e l’ Austria sulla 
questione assinna. 

} Londra; 4 marzo, 

Layard rispondendo a Griftith assicura che 
il governo prese le opportune misure per im- 
pedire che si rinnovino gli insulti contro il 
console italiano in Malta. 

Parigi, & marzo. 

I sei oppositori dell’ indirizzo furono i 
cardinali Donnet, Gousset, Mathieu e Morlot, 
Gabriac e Sègur d’ Aguéssau. 

{Notizie di Borsa. 

(4 ora pom.) i \ 
Fondi francesi 3 0{0 69 90 
Prestito italiano 1861 5 0j0. 67 95 
Id. piemontesi 1849 5 0j0 68 30 
Consolidati inglesi 3 0,0 93-3]8 

(Chiusura) 

marzo 

3 4 

fendi Ponzgna R 70 40; 69 95 

id. id. 
Consolidati inglesi . 3 00] 934j4| 133/8 
fondi piemontesi 1849 5 00 | 68 68 
Prestito italiano 1861 5 0/0 f OT 90] 67 95 

(Valori diversi) Ù 
Azioni del Credito mobiliare {748 |75t 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. {355 {361 


Id. Id. Lomb.-Venete [542 542 
Id. Id. Romane .. {49 198 
Id. ld. Austriache {501  |508 


Borsa inanimata e stazionaria. 
Vienna, borsa debole, 


G. ROMBALDO, Gerente, 


LIZA ZII I I 
BORSA DI TORINO 
4 marzo 1862 


Foxpi PUBBLICI . Contratti in cont. in liquilazione 
Consolidato 5010 Matt... 68 17 63 403} mar, 
Consol. 43 pag. Mat. . — — 6838531 mar. 
1850 4 0/0 (Obbl.) Matt. . 955. — — 

FonpI PRIVATI + 

Banca nazionale. Matt. . 1260 — — 

CAMBI br. scad. 3 mesi CORSO DEKLE 

Augusta . 243 34 212 ot Ono . co; Saga 
Franc.s.M. 215 514 212 514 [Do pia da 20 » 200% 
Lione. . 9999 99 16 Ta di Savoia 28 44 28 50 
Londra. 2545 2540 Id. di Genova 78 55 78 35 


Parigi . 99.90. 9940 |Acgro argento per ogni 4000 
Torino sconto 3 0/0 Scudi vecchi. 4 ” 00 
Genova id. id Id. nuovi‘, n» n » 
Milano id. id. Id. Carlo X - 4 


* 
MEDICI GIOVANNI PAOLO 
Allievo della Scuola di medicina di Algeri, 
ha fatto la scoperta di un liquido e per:mezzo 
iniezioni di esso perviene a guarire. le riten- 
zioni d’orina causate da ostacoli o restrin i 
menti formatisi lungo il tragitto dell’ ‘uretra 
non esclusa la prostrata, di; altresì scioglie, 


strugge e libera affatto la vescica dalla pre- 


senza d’ogni calcolo (Piama renella, risolven- 
done eziandio il catarro -che sempre l’accom- 
pagna. 

numerose guarigioni fatte col suo s 
cial sistema sia in Torino che fuori, e all’ uo 
ne farebbe conoscere le rsone, devono inspi= 
rare fiducia a coloro che temono o che non 
credono all' efficace quanto alla non dolorosa 


ed innocua applicazione di questo ritrovato al. 


delicato viscere della vescica, 
In otto giorni sì conoscono diggià i miglio- 
ramenti, —— . 
Dirigersi in Torino, via Nizza, n.47; piano 2°. 
NB: E necessaria la presenza dell’ammalato. 


.*Il suddetto si fermerà in Torino sino a tutto mag» 
Sio. venturo. — 


Sono da rimettere all’ Ufficio dell’ Opinione 


giornali inglesi, francesi, tedeschi e spagnuoli. 


< 
î ‘44800 99 75) 99 80. 
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S&yo JI signor SIÉGEL callista' continua. sino al 7 marzo, in 
#* Torino, la cura istantanea dei calli ai piedi, durezze, occhi 
*. di pernice fra un dito e l’altro ed unghie incarnate senza 
far tagli o dar sensi del più lieve dolore. — Consulti dalle 
9 ant. alle 4 pom. via Barbaroux, 29, piano 1°. 


Il 4° aprile 1862 avrà luogo la 2* Estrazione ‘del 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI MILANO. 


26 MILIONI 950,000 Live Italiane vanno distribuite 
fra premi ed ammortizzazione. 

I premi maggiori sono di It. L. 408,009, S9,000, 70,009, 
60,000, 50,000, 45,000, ecc. ecc. - - 
Tutte le Obbilizazioni debbono veni? estratte con pre- 
io. Mediante sborso di sole 


ITAL, Lo 4 30 CENT. 


si acquistano ‘titoli interinali che ugualmente »rrtecipano a tutte. le 

estrazioni, secondo il modo spiegato nel. prospele e sui titoli stessi. 

Per Lacgnse delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi alla 
mmercio e dell'Industria ehe disyribuisce anche i prospetti 


E BREVETTATI 


per Ta fabbricazione di 


ACQUE DI SELTZ, LIMONATE, VINI SPUMOSI 


imitazione perfetta del Cnampagne 


E D'OGNI SPECIE DI BEVANDE GiIZOSE 
fabbricati da HERMANN LACHAPELLE » GLOVER, Ingegneri meccanici 
a Parigi, faubourg Poissonnière, 144. 


Con questi apparecchi detti a continuità si può fabbricare in un sol giorno una 
quantità considerevole di Acqua di Sellz e di bevande gazose di ogni genere ad un 
prezzo insignificante. Questi apparecchi, intieramente costrutti.in metallo, sono di 
una ‘sémplicità meccanica tale, che qualsiasi persona può dirigerne le funzioni colla 
sola forza di un uomo. Il complesso dell’ apparecchio procede con una precisione 
matematica, e non richiede pressochè veruna riparazione, d'altronde sempre facile 
a farsi, Le istruzioni relative ‘al collocamento dell'apparecchio, alla produzione del 
gaz'acido carbonico ed alla fabbricazione dell'Acqua di Seltz.e delle bevande ga- 
zose, sì trovano nello stampato che si spedisce gratis a chiunque ne faccia do- 
manda ai costrattori. 


Prezzo degli Apparecchi 


uantità di bottiglie Prezzo 
A per giorno Y Prezzo d’imballaggio Peso 
Apparecchio N. 1 con 1 condotto 1,000, fr. 1,600. fr. «50 700 k 
8°) » 2 pi » 1,500 » 1,900» 60 800 » 
» » 8 2 » 2,200 » 2,200 » 75 900 » 
» » & 25: A 2,800 » 2,500» 95 1,000 » 
» »5 2 »a? pompe 4,500 » 3000» 110 1,100» 
: » » 6 2 »a?2 id. 6,500 » 8,500» 120 1,200» 
Pompe per determinare la dose di siroppo 
delle limonate È - È i OR I » 140 - » 15 85» 
Condotto per bottiglie di limonate o Sifoni . » èi-.109. <<» de 90 5 
Sifoni di forma ovale o cilindrica a piccola 
leva’. b a ° «0 Uil 100 oi 250 » 8 165 » 
12 id. » » » il 100 n 0 "s ° 6 150 » 
Sifoni » a grande leva il 100 » 275 » 8 170 » 
1,2 id. » » » il 100 » 265 ».. 6 145 » 


Per questi appareechi si fabbricano piccole macchine a vapore fisse 0 locomobili 
di un nuovo sistema, che si mettonoin moto con tenue sspesà di combustibile, Me 
diantequestemacchine si raddoppia il numero delle bottiglie che l'apparecchio può dare. 

NB. Tutti gli apparecchi, prima di-esser posti în commercio, sono sottoposti a 
prova per-garantirli da qualsiasi difetto di costruzione. , 

I costruttori. di questi apparecchi hanno pubblicato una Guida pratica 
con incisioni pei fabbricanti di acque gazose che vendesi presso l'Agenzia D. Mondo 
in Torino al prezzo di 8 franchi. : 


Sapone d’erbe medieo-aromatiche. Questo 
Dottore sapone d'erbe, preparato conforme ai principi scientifici , 
esercitando la più salutevole influenza sul corpo umana, 


BORCH ARDI risponde non solamente a tutte Je pretensioni a fare ad an 
: » sapone di toeletta, ma supera anche gli altri saponi per le 
caratteristiche qualità riguardo all'azione sulla salute della cute-an- 
che la più negletta, servendosene regolarmente pei bagni. — ll sa- BORCHiROTS 
pone d'erbe dél Dott. Borchardt si vende come prima in pac-i{ SCRE 
chetti originali suggellati al prezzo di 1 fr., trovandosi gearaziao \ KR Wias 

a Torino minicamiente presso M. Gancow, negoziante sotto i por- 

tici della Fiera, e N. Gioptrri, negoziante in via Rellezia, n. 7, piano 1°; Aosta, 
presso i fratelli GauLesto, farmacisti; Cagliari, Dom. Cru, chincagliere, Genova, 
C. Bnuzza, farmacista; Vercelli, G. BenteLetmti, farmacista. 


Injezione baîsamico-profilatiea su- 
periore alle invenzioni finora conosciute per gLarirein 
o2giorni senza pericolo di conseguenza, le ‘blenor- 
P ragie, goccette.e fiori bianchi e prevenire i risultati del 
contagio. Prezzo fr. 6 l'astuccio con tutto il necessario, 


Per l'Italia deposito generale a Genova alla farmacia Brazza — Succprsale a Forino Cere 
sole, via Barharoux. Parziali: Depanis, Cerruti, Varbiè, ed in intte le principati farmacie. 


NON: PIU. OLTO Di FEGATO Di M 
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fi. (Grimaulte Ri navaia fa 


BO 98 li irlacitii to ICI Gail dasg aid Pirata Li) Le ppolato, ® dai 
a pulao, 


depura, vi coposcinti. Esso non cagiona mai disturbi allo stomaco nè 
sutnistra colla più grande eMcacia aigragazzi soggetti ad‘umori e 


« Parigi lo raccomanda in particolare nelle malattie della pelle, unitamente alle pillole che portano il suo nome. — Prezzo L. 3. 

À Agrate Fmmerigge in ni Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 -- a, Stessa 
omai mis; mo, Zane! ; a 
nette ‘privetda i pria 


javacca ,; Riraghi-Ravi; ai : 
| farmmoje: dalle città "a tit ! ch ATTRITI; PI 


a IE TOSSINE ne 


; dicatmente le affezioni cutanee, le sero 
! fole, le conseguenze della rogna, ulceri, 


LIQUIDAZIONE DELL'ANTICO NEGOZIO BUMONT 


% 
Grande e variato assortimento di ricamì, pizzi antichi «e moderni , lin- 
Serie, telerie, oggetti di maglia in-lana è cotone; e calzetterie d'ogni qualità. 


LETTI IN FERRI 


verniciati alla 
Novese, con paglia 
riccio a doppioela 
stico, rimborati, di 
metri0,90 di larghezza e 2 di Inngh 
garantiti,a L.50 cad. a pronti contanti, 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2 
piazza Bonelli, casa Calosse (Affrancare 


ROB LAFFECTEUR 


Il Mob vegetabile del dottori 


Boyveau-Laffecto-r, autorizzato e gua 
rentito conuin> valla firma del dott. 
Giraudeau de st-Gervais, guarisce ra 


e gl’incomodi provenienti dal parto, 


dall’età critica e dall’acrimonia degli ia; Milano, Zanetti. Biraghi-Ravizza, Riva- 
umori. È adottato negli spedali mili4 palazzi; 
tari del Belgio , di Francia e nelle%ogna, 
Russie, ed ammesso nella nuova far 4’Italia, 


macopea austriaca, Questo ZFZ0d è 
sopratutto. raccomandato contro le 
malattie segrete recenti e inveterate, ri- 


3 = SIIT 
in Via Nuova, n. 4; is BB \S 
= 
25 BELEZ: = 
itiiziz? 2 È 
CONFETTI MERA 
EDT: i PRADA 5 
£ N: z 352,00" mo 3 
GELIS'®. CONTE BIBHEG ai 
APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE i, FASI RE [DI 
DI MEDICINA DI PARIGI. In = ÉS0 LA i = Fal 
15° fgr:agE 
sz | FIS les] KG 
FE'SGRB-- n dl (È. 
2, TB Lp MS 
DELLI MA = 
x 579258354 palo 
EofBl.S® fa 3 
sigillato folSii ZO pe a. 
con una fascia color di rosa inimitabili. "ul- È ERICE in s 
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; belli al copaive, al mercurio ed al io- 


| 
| 


i Caccia; Palermo 


duro di potassio. i 
Agente commissionario in Torino 

D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. 
Il vera #20 del Boyveau-Laffe- 


|reteur si vende al prezzo di 10 e di 


20 franchi da bottiglia dai farmacisti: 


Ancona, G, Collamarini, Beluigi; Aosta» 
Gallesio; Bologna, Veratti; Brescia, Son° 
cini e Piloni, Gregori; Bergamo, L.Terni; 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar‘ 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 
Zambolini; Firenze, F. Pieri; Iglesias, 
Murroni; Intra, Caccia ; Livorno, Bois- 
rivant, agente generale, Gordini, Tuccali, 
Pietromani, Ulacco, ecc.; Lodi, Sperati; 
Lucca, Colucci, Gemignani; Messina, Ve- 
rona e Messinco; Milano, Biraghi-Ravizza, 
Alemani, Riva-Palazzi, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli, 
Senès e Bellet, Mara di Gaetano; Novara, 
P. Spoletti e Florio; 
Perugia, Vecchi; Pisa, C. Perroux, agente 
generale; Ravenna, Montanari; Roma, Si- 
nimberghi, Zandotti, Bonacelli; Sassari, 
Solinas; Savona, Albenga; Torino, Bon- 
zani, Depanis, Barbiè, e nelle principal 
farmacie di tutte Je ciutà d'Italia. 


DELLE WALATTIE VENEREE, POZ- 
LUZIONI, ccc., guarite senza mer- 


curio, 4 vol. £.. 3. 7* ediz. corretta, 


ed ampliata. — Il vero amico 
dell’amanità, medicina famigliare, 
guarigione rapida, sofferenze ‘e spese 


‘minori. Un ‘grosso vol. L. 4. — Det- 


l'impotenza maschile, fiori bianchi, 
ecc., 4 vol. L. 3. — Dellà debo- 
Lezza del ventricolo, 1 vol. L. 3. — 
Della gotta, L.4; di G. FERRUA, dott. 
in medicina, ecc., via S. Francesco 
d'Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2 a mano destra, piano 2. Per la 
visita in sua casa dalle 10 alle.8 pom 
Dille provincia con vaglia ‘postala 


MALATTIE «na PELLE 


Pomataantierpetica diBipor 


; M. F. Ch., 409, rue St-Luzare, a Parigi, 


contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre , male 
di naso e di orecchie, e tutte le affe- 
zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2.50 


; il vaso. 


ESSENZA JODURATA 

MLSAP ARILL Di BEDOT 
Il miglior depurativo del sangue 
contro tutte le affezioni della pelle, 
e.le malattie sifilitiche. Questo depu- 
rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisinier, Salsaparilla Larrey, a base 
di zuccaro, esso può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 


| Siroppo antiscorbutico e’ dell'Olio di 


SIROPPO pi RAFANO 10DATO 


; TORTO 
a Parigi 
cià sa Cosituzione puricaudo + sangue. In una parola è il più potente dei 
è agii intestini come il joduro di potassio e il joduro di 
all'ingorgamento delle ghiandule, Ildottor Cazenavedello spedale di S. Luigi, 


fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Agente coiumissionario 
per l'italia D. Moxno, via dell’Ospe- 
dale, 5, Torino. Vendonsi in Torino 
da Depanis e da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Diraghi-Ravizza; Novara, Cac- 
cia; Genova, Bruzza, Lertora ; e nelle 


ì 


Dai certificati dei medici degli spedal 
li Pargi riportati nel programma e dal- 
‘approvazione di parecchie Accademije 
.sulta che queste Siroppo è il miglior 
uccedaneo dell'Olio di fegato di mer- 
u*zo, al quale in realta è superiere. 
«isso gnariste le malattie di petto, le 
strofole ed altre malattie -liòfatiche ; il 


ferro, e sì am- 


Caccia; Livorno e Pisa, Perroux, e 


bro asd Bagliso Uties, 4. — Vendesi: Torino 
Di n 


At 


Approvazione dell' Accademia imperiale di Medicina di Parigi, menzione onorevole, 


posizione del 1855. 
Contro : LE MALATTIE DI PETTO, | TUMORI GLARDULARI, LA MAGREZZA 
RRUNATISI, LE AFFEZIONI SCROFOLOSE, DEI FANCIULLI, 1 FIORI 
LINFATICHE R CUTANEE MRENTO DEGLI 

d'un ropporto letto alt* deve- 

Pr intrtontTa L 13 dicembre’ 


ì 
« ce, e senza la minima agrezza | 
esi suo odore è quello dél pesce 
Olit del commercio 


t= Il 


aL 

ro rovi tato în qu 

ta città i mi Farm 

STCMIO bra L'Lio di FRGLTO di MEALERD 

; Per 1. P, Mogg.— 1 vol.: franchi 8. 

SOLO PROPRIETARIO, HOGG, 2, VIA CASTIGLIONE, PARIGI 

Agente commissionario in Torino D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5.— Vendesi 

presso i farmacisti delle principali città d'Italia. 


— PASTA E SIROPPO AUBERGIER 


sl ZACTUCARIUM 

La Pasta preparala colla gomma congiunta al siroppo di Lactucarium, di cuî 
l'Accademia francese ha decretato l'inserzione nel Formulario, legale , viene pre- 
scritta nelle raucedini, nei catarri, e in tutle le irritazioni della gola, del petto 
e dello stomaco. — Prezzo 

.Il Siroppo si può somministrare in tutti i casi di sopraeccitàzione del sistema 
nervoso, contro l'insonnia , le palpitazioni non causate da dissesti organici , nello 
affezioni degli organi respiratorii, nelle bronchiti incipienti, tossi convulsive e net 
catarri cronici, — Prezzo L, 4 5 

Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
— Vendita nelle principali farmacie d'Italia, 


\_—————_—_—_r_——_—_—___—__r__7_7_7___=____—_———21————————————— 


ELEXIR FEBBRIFUGO 


del farmacista 
GIOVANNI ZANON di Cittadella, provincia di Padova. 

Questo nuovo rimedio, come viene provato dai replicati esperimenti, 
ed attestazioni di medici riputatissimi, mostrasi superiore ad ogni altro 
farmaco, contro tutte le febbri periodiche a qualunque tipo, ed anehe ri- 
belli a qualsiasi altro trattamento. 

Ogni bottiglia del prezzo di L. 3 è munita :di apposita. istruzione. 


Ageote commissionario a Torino D. Mondo 4ia dell’ Ospedale, \n. 5. Vendesi in 
Torino da Bonzani e da Depanis e nelle principali farmacie d’ Italia. 


La PASTA 
PETTORALE 
di Regnantd 
Waggiore è da 
asl 1820 di un uso 
il grippe, la raucedine e 
ica. del Ne; Parîset, 
© 


PATE-PECTORALE 


or REGNAULD-AINE 
pere in Francia contro i raffreddori, il catarro, 
‘irritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autent 
medico degli ospedali di. Parigi e segretario perpetuo dell’Accademia di 
medicina, che è unita alle. scatole, — Se ne prende un terzo ogniqualvolta 
s1 prova il bisogno di tossire o di espettorare. 

Prezzo: 4 fr. la 4j2 scatola, 4 75 la scatola. 

L'etichetta porta la firma di Beguauld Aîné. -- Deposito generale 
rue Caumartin, 45, a Parigi. — Deposito centrale in Torino fprosso *Agenzia 
D. Moxpo, via dell'Ospedale, n..5. —, Vendesi: Genoa, t.ertora, Bruzza; 
e presso le principali farmacie d’Itatia, - 


PARIS 


no sti CAPSULE-MOTHES nustita n 


Approvate dall' Mecademia francese di Atcdicina, 


au premier. 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE' 
CURA 
di Medicina pa Parigi, medico 
ina» » professa; i ; 
Culleriefchirurgo in pic della Ste dl i- ( dii 
Desruelles, chirurgo in capo dell’ os 


N. Bi A seanso di equivoco (alcuni con Al 
tori furono pes ct i Aa malta 
\| mento) è d'uopo accertarsi del timbro di fabbrica 
qui contro e della lornrs-Lamovnovx E Cia, 
impressa sull’ etichetta della scatola, i 

gente commissionario D. Moxno,. Torino, via 
farmacie 


Ospedale, N°5. Si vendo; princi 
pre geret TA raison 


{n Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis. 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Canpone. 


